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delle sue meraviglie; ma entra soltanto
nella questione metafisica concernente la
immaginazione medesima. F una specie di
corso di estetica notabile abbastanza pel
tempo, perché molto prima della scuola di
Kant (1744). L’ opera di Akenside, ri-
guardata come una scientifica produzio-
ne , potrebbe dar luogo a gravi osser-
vazioni; 1o mi contentero di %lire soltan=~
to che la teorica nel sup libro ¢ di gia
assai pil progredita che nelle lettere sul-
limmaginazione inserite néllo Spettatore
da Addison; la qual cosa esclude la i-
potesi che avesse in quest’ opera attinto
la sostanza del suo poema. Fra le altre
figure di una grande maesta pare che in
essa si osservi la sorgente di quella subli-
me metafora, di cui fa uso Thomas per
dipingere Bossuet , che parla sopra una
montagna ad uditori che stanno nella
ptanura. Akenside procede pit oltre:
paragona Shakspeare ad un uomo assiso
sopra uno scoglio di enorme grandezza
alla riva del mare ; a pic del precipizio
tremano gli abitanti della riva, nel men-
tre che il poeta contempla con trasporto
la guerra degli elementi.

Shakspeare looks abroad from some high cliffy
»+ oo Superior , and enjoys the elemental war:




